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CENNO STORICO. 



Per comando di Cosimo I dei Medici Giorgio Vasari in- 
traprese nel 1561 in Firenze una Fabbrica di forma dorica 
a logge; il cui lato più lungo muove di presso la Piazza del 
Granduca, si piega ad angolo retto sull'Arno nella direzione di 
ponente e rivoltosi a tramontana si attesta all' edilìzio della 
R. Zecca. Quelle Logge furon già dette de* Magistrati , come 
or degli Uffizj. 

Venticinque pilastri vi appaiono ornati di nicchie: il vano 
delle quali, e dell'altra creata nella estremità meridionale della 
R. Zecca (per riscontro della Nicchia del pilastro, da cui si slan- 
cia l'arco che cavalca Via Lambertesca) è di quasi B. a k 8 / 4 in 
altezza, B. a 2 in larghezza, e tre quarti di Braccio fiorentino 
in profondità. Proporzione alquanto maggiore hanno due altre 
Nicchie poste all'ingresso orientale del Portico, allato alla Porta 
che fu già della Chiesa di S. Pier Scheraggio. 

Pensiero magnanimo ed eminentemente nazionale sveglia- 
rono coleste Nicchie sullo scorcio del 1834 nel Tipografo Vin- 
cenzo Battili; che conseguitovi il R. Assenso, lo manifestava al 
Pubblico col Programma dell'Aprile 1835. Ciò era di impiegare 
la fiorente schiera di giovani Scultori toscani, a fin di appagare 
una volta il desiderio de'secoli, commettendo per quelle Nicchie 
Ventotto Statue: le quali con ottimo accorgimento volle rappre- 
sentassero gli Antenati più illustri per azioni virtuose, scienze, 
lettere ed arti liberali. 

Esuberanti all'uopo, e facili a convenire nello stesso <li- 
visamento, Egli e i primi Deputati alla direzione dell' Im- 
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presa {,) reputarono 4000 Toscani, che contribuissero un Fiorino 
(pari a Ital. Lire 1. 40.) per ciascuno per trenta Mesi continui; 
poc' oltre i quali speravano che lo scopo sarebbe raggiunto. Ma 
non andò guari che a tanta fiducia subentrò lo scoraggiamento 
nella citata Deputazione, ed in altra che le fu surrogata: quan- 
do l'alacrità della corrispondenza di soli N.° 790 Soscrilti per 
N.°830 Azioni di Fiorini 30 pari a Lire 50 toscane, cedette il 
campo alla apatia, o peggio, di buon numero dei medesimi, ed 
alla contrarietà di quanti nò far vogliono o sanno, nè altrui 
l'oprare virilmente consentono. 

Perciò dopo sei anni di lodevoli tentativi d'ogni maniera 
onde rinfrancare Y impresa, come videro d'essere riusciti ad in- 
cassare appena Fiorini 16,648. 23 pari a Lire 27,747. 1. — 
fiorentine, i Deputati amministrativi Dottor Aurelio Bossini, Dot- 
tor Giuseppe Giacomelli, Antonio Sferra, e il Deputalo onora- 
rio e Depositario delle collette Cav. Mario Mori Lbaldini Conte 
degli Alberti, ormai disperando raccogliere più dell'equivalente 
al costo di quattro delle sette Statue, o compiute, o in lavo- 
razione presso gli Scultori richiamati sulla annessa Pianta del 
Portico dai NN.* 2, 3, 8, 9, 10, 12, 17; e trovandosi viemeno 
idonei a mantenere le commissioni aflìdate, fra altri, agli Scul- 
tori contrassegnati ivi dai NN.' 1, 11, 16, 18, 20, 27, 28 de- 
liberarono unanimi di salvare la propria responsabilità mediante 
lettere dimissorie del Marzo 1841 che riversavano ogni inge- 
renza sul Promotore. 

Il quale più che essi male sopportando la mina dell' intra- 
presa ; e memore dello assioma del primo Napoleone : le più 
belle idee esser sogni se non vengano personificate : reputò ef- 
ficace rimedio l'autografo del medesimo mese ed anno, con cui 

(1) La prima Deputazione si componeva dei seguenti Signori : 
D. Andrea de' Principi Corsini Duca di Casigliano, 
Marchese Ciino Capponi, 

Marchese Piero Torrigiani, * 
Avvocalo Cesare Capoquadri, e 
Colile Luigi de Cambray Oigny. 
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ogni suo diritto sulla direzione e amministrazione dello Scoti- 
mento cedè a Gio. Benericetti-Talenli, ed alla più ampia De- 
putazione che da questo si sarebbe raccolta. Assunto l' onorevole 
incarico, e scelti fra i più ragguardevoli magnati, letterati ed 
artisti certuni, che erano del pari ardenti di sincero amor pa- 
trio (senza omettere di loro unire quattro degli antichi Deputati) 
il Benericelti-Talenti li congregava in generale Adunanza il 6. 
Maggio 1841; affinchè con piena cognizione di causa deliberas- 
sero intorno allo accingersi di proposito al compimento di una 
impresa, il cui stato era un Passivo certo e indeclinabile di 
Fiorini 12,974. 72 pari a Lire 21,624. 10. 8, e che a senso 
dell'anteriore Deputazione, non dava quasi niuna probabilità 
di ridurre in denaro V Attivo di Fiorini 8,753 pari a Li- 
re 14,588. 6. 8. 

Cotal fatto, provato dal Bilancio generale del Promotore, 
ben lungi dal diminuire negli adunati la brama di sostenere il 

■ 

nazionale decoro, tutti e singoli li confermava nel primitivo 
concetto. 

Laonde costituiti in Deputazione Fiorentina (,) per compiere 
la decorazione delle Logge degli Uffizi ad onore d' Illustri To- 
scani, procedevano alla nomina di un Consiglio Amministrativo, 
e altresì di due Revisori della gestione antecedente; commet- 
tendo in fine all'infrascritto Segretario di compilare un Progetto 
di Regolamento organico, che poscia accolto dal Collegio dei 
nuovi Deputati fu reso eseguibile dal Rescritto Sovrano degli 
IL Marzo 1842. 

Nè a ciò limilavasi il Regio favore verso l'attuale Dire- 
zione della Patria Impresa: perchè simultaneamente, sciogliendo 
i vincoli anteriori, permise l'Inaugurazione di ogni statua ap- 
pena fosse ultimata; autorizzò il Comune di Firenze ad accet- 
tarne tosto il donativo; ed impose al R. Erario il collocamento 
delle Statue nelle nicchie, che loro la Deputazione Fiorentina 
destinerebbe. 

(1) Vedi V Elenco do'suoi Membri a pag. 16. 
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Da questo giorno pertanto è da computarsi la ripresa ef- 
fettiva dello Scolpimenlo, che la Deputazione volle governato 
dalle massime capitali seguenti: 

1 .' Che l' uniformità dello scopo non indurrebbe in lei ve- 
runa comunanza con V antecedente nò col promotore Batelli . — 
2.' Che quindi le sarebbe lecito di rettificare l'elenco degli Il- 
lustri da onorarsi con Statua; — 3." E di meglio proporzionarne 
l'altezza; — 4-.' Come di affidarne la esecuzione non già a sorte 
ed a chiunque la domandasse, ma a provali scultori, i quali 
potessero dirsi capaci di tramandare ai posteri nel Portico degli 
Uffizi la Storia contemporanea dell'Arte toscana. 

Parcamente invero ebbe da profittare la Deputazione Fio- 
rentina del riservatosi arbitrio sulla scelta dei Soggetti da effi- 
giarsi da eletti Scultori: mentre, per tacere di questi, (,) dal pri- 

(1) Persuasi che ogni discreto apprezzerà da se medesimo la convenienza del 
sorpassare alle lunghe c gravi indagini preordinate alla scella degli Scultori per la no- 
stra Impresa, riteniamo opportunissimo l'addurre qui le cautele e le norme, cui la De- 
putazione Fiorentina li tenne soggetti, se bramassero vedersi confermata la preferenza. 
Imperocché nel primo stadio dell' Impresa patria si commetteva dal Batelli agli Scul- 
lor'i, tratti a sorte tra i postulanti, di modellare a dirittura quel soggetto, che fosse 
loro toccato in sorte. E se tre Professori certificassero che il modello era ben concepito 
c condotto; ciò bastava a rendere definitiva la commissione. 

Nel secondo stadio dell'intrapresa la Deputazione Fiorentina avrebbe desiderato 
di poter stabilire, che niuno fosse annoverato fra i suoi Artefici, se già non avesse fatta 
buona prova nella Scultura monumentale. Tuttavia l'esperienza avendole mostralo che 
ciò condurrebbe all' esclusione de' giovani di buon ingegno, nè basterebbe ad accertare 
la riuscita de'più provetti, fu sollecita di preferire lo ingiungere a qualunque aspiran- 
te, che dovesse somministrare efficace argomento di idoneità relativa, offrendo all'esa- 
me del Consiglio di Amministrazione un Bozzetto a regola d'Arte. Dal quale ognora- 
chò desumeva la prova che il Modello riuscirebbe espressivo ed artistico, il Consiglio 
predetto autorizzava l'assegnatario a plasticarlo, con o senza modificazioni, ma sempre 
a tutte sue spese e rischio, ed in proporzioni determinate. 

Compiuti i Modelli, si volle dapprima che fossero inviati alla pubblica Esposi- 
zione accademica : ma ravvisala tosto la troppa diversità di effetto, che derivava dal 
luogo chiuso e variamente illuminato, si preferì poscia il partilo di esporre per non 
mono di Ire giorni ogni Modello nella Nicchia, che la Statua dovrebbe occupare nel 
Portico. Frattanto ciascun Consigliere o Deputato aveva l'incarico di raccogliere le 
opinioni degli intelligenti; sulla preponderanza delle quali il Consiglio amministrativo 
decideva in fine inappellabilmente. In questa guisa vari Bozzelli furono rifiutati; un 
solo Modello fu decisamente scartato; c forse di niuno fu permessa la traduzione in 
marmo senza modificazioni o prescritte o consigliale all'Autore. Da colai regola si 
mandò esente l'unico Collega nostro Cav. L. Bartolini: giacche se altri pochi Scultori 



mitivo Elenco escluse soltanto Frate Guittone e Cino. Avvegnaché 
nè l'aretino Frate Gaudente, ne il Poeta e Giureconsulto pisto- 
iese, quantunque assai benemeriti di nostra letteratura (e l'ul- 
timo anche della Scenza delle Leggi,) possono stare allato a 
Dante, al Petrarca, al Boccaccio e ad Accorso. 

Più severo e delicato esame richiedeva dipoi lo scegliere, 
fra il copioso numero dei rimanenti, due Grandi Toscani da 
sostituirsi agli esclusi. Ma stabilito il principio che nel Portico 
debbano aver sede i soli personaggi, i quali dall'universale con- 
sentimento vengono salutati rigeneratori della umana civiltà; e 
concordato similmente, che la Patria ha già reso bastante omag- 
gio agli Illustri, le cui immagini appariscono di nostra Città in 
luogo pubblico e aperto, qual monumento civile; la Deputazione 
preferì ad ogni altro Donatello e S. Antonino Arcivescovo. Il pri- 
mo, perchè avviò l'arte alla vera perfezione; scansò la timi- 
dezza dei predecessori e l'ardimento di cbi sorse dappoi; e stabilì 
il carattere proprio della Scultura toscana, fondato sull'imitazione 
della natura, non sugli artefatti modelli. Il secondo, perchè niun 
altro avrebbe meglio rappresentate le glorie nazionali per virtù, 
scienze sacre e fondazione di Stabilimenti di pubblica utilità. 

Così determinato l'Elenco definitivo delle celebrità più de- 
gne dell'onore di Statue monumentali, la Deputazione consen- 

non presentarono il Bonetto, o non esposero il Modello, questo avvenne perchè o vi die- 
dero opera per altrui commissione nello stadio secondo, o appartenevano al primo. 

Importa che alcuna parola or facciamo sulla norma dei pagamenti; troppo di- 
versa dalla comune, cui si attennero il Promotore e le sue Deputazioni. 

La Fiorentina invece negò risolutamente di acconciarsi alle tre scadenze solite 
per lavorii somiglianti: perchè maneggiando il denaro pubblico, si ebbe per obbligata 
a guarentirne l'erogazione. Perciò riguardando le spese del Modello come condizione ne- 
cessaria per meritare la commissione di una Statua, e quindi non rimborsabili separa- 
tamente, fu unanime nell'adottare la massima, che i pagamenti si farebbero sempre in 
ragione dell'avanzamento della Scultura, cui il Segretario della Deputazione avrebbe 
cura di verificare. Alla semplicità di questo sistema, che dopo i primi momenti non 
diede mai luogo a veruna contestazione con gli Scultori assegnatarj, e cui si fecero ec- 
cezioni rarissime e accidentali, è forse dovuto l' andamento tranquillo e il rapido com- 
pimento dell'Impresa: la quale verun danno non ebbe a risentire neppur quando il 
Prof. Pozzi moriva oberalo, mentre la sua Statua era condotta poc' oltre la mela della 
lavorazione. 
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tiva nell'annesso ordine di loro collocameuto, onde riuscisse al 
possibile ragionato, quantunque non le fosse concesso di atte- 
nersi pienamente nè all'ordine cronologico, nè a quello per serie. 
In fatti, passandomi dell' inconvenienza di disgiungere certuni, 
che pel merito e per la qualità delle opere si bramerebbero 
vicini; e viceversa di riunire altri, che nulla ebbero di comune 
tra loro, se non la rinomanza; al metodo cronologico si oppo- 
nevano due difficoltà. Nasceva la prima dalla indispensabile col- 
locazione nella Nicchia N.°3 della Statua dell' Orgagna, già ese- 
guita in atto di contemplare la più bella sua opera, la famosa 
Loggia della Signoria: la quale Statua se fosse stata posta nella 
Nicchia N.°9 come richiederebbe V ordine cronologico, avrebbe 
perduta tutta l'espressione datale dallo Scultore, e sarebbe ri- 
masta in atto insignificante e ridicolo. E proveniva la seconda 
dal volo generale, che assegnava a Benvenuto Cellini la Nicchia 
N.°28, perchè ai molti suoi meriti artistici unì l'avere eccel- 
lentemente intagliati varj conj per la Zecca, in cui appunto no- 
tammo essere situata la Nicchia medesima. Quindi abbandonala 
l'idea d'una rigorosa disposizione per ordine cronologico, e pre- 
ferendo quella per serie, i Deputali confermarono l'assegna- 
zione delle due Nicchie sotto il Loggiato ai promotori e me- 
cenati delle Lettere e de'begli ingegni, Cosimo e Lorenzo dei 
Medici; destinarono all'Organa la Nicchia del primo Pilastro 
delle Logge; e ne conclusero la necessità di proseguire l'allo- 
ga mento con la serie degli artefici. Perciò dopo il restauratore 
dell'Architettura situavano il restauratore della Scultura Nic- 
cola da Pisa, e poscia quello della pittura il mirabile Giotto. 
Ai quali più antichi padri delle Arti del Disegno facevano poi 
succedere coloro, che le trassero dagli incunabuli e le spinsero 
ad alto grado di avanzamento, cioè Donatello, Leon Battista 
Alberti, Leonardo da Vinci e il divino Michelangelo; serban- 
do così fra i personaggi di questa serie anche l'ordine crono- 
logico, eccettochè per r Orgagna, la cui età lo vorrebbe terzo 
e non primo. Ma questa lieve eccezione non apparirà gran 
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fatto sensibile a coloro che nominano l'Architettura prima delle 
due Arti sorelle. 

Dagli Artisti non possono andar disgiunti i Poeti. Laonde 
alla Statua del Buonarroti i Deputati accostarono quelle di Dante 
e del Petrarca; cui vollero che seguitassero il padre della Prosa 
italiana Gio. Boccaccio, lo storico e politico scrutatore del cuore 
umano Niccolò Macchiavelli , e il non dissimile Francesco Guic- 
ciardini-, con i quali rimase compiuta la decorazione della Log- 
gia a levante. 

La Loggia centrale comprende sei Nicchie: delle quali 
quattro restano dalla parte dell'Arno e due fiancheggiano la 
parte interna del grande Arco di prospetto. I Deputati riserba- 
rono le prime ai Guerrieri e Salvatori della Patria, giacché la 
Città nostra fu da quel lato stretta dalle armi straniere e là si 
parve splendidissimo il valore dei nostri maggiori: per questo 
a Farinata, al Capponi, a Giovanni delle Bande Nere e al Fer- 
rucci le destinavano, osservando pure in questa serie l'ordine 
cronologico. Le altre due Nicchie, come poste nel luogo più 
ragguardevole della Regia Fabbrica, assegnavano poscia ad Ame- 
rigo ed a Galileo, famosi ambedue fra tutti per le scoperte del- 
l' uno in terra e dell' altro in cielo. 

Per le rimanenti sette Nicchie del Loggiato a ponente re- 
stavano da disporre le Statue di quattro uomini celebri in Scienze 
naturali, e di tre cultori di altrettante discipline che non han- 
no stretto legame fra loro. Giudicò dunque la Deputazione fio- 
rentina essere conveniente di cominciare con questi tre l'ordine 
della terza Loggia; partendosi però dall'Arco sulla Via Lam- 
bertesca, affinchè toccassero agli Scienziati le ultime Nicchie 
prossime a Galileo. Con quest'intendimento, cominciando dal più 
antico dei tre personaggi, concedeva la Nicchia N.° 27 all'inven- 
tore della Scala diatonica Guido; quella di N.° 26 all'ordinatore e 
interprete delle Leggi Accorso; e l'altra di N° 25 all'Arcivescovo 
S. Anfanino. Indi attribuiva la susseguente di N.°24 al vero 

scopritore della circolazione del sangue Andrea Cesalpino; quella 

a 
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di N° 23 al Mascagni , scrutatore delle supreme norme dei vasi 
linfatici, e di ogni vitale organismo; la successiva al Redi ri- 
prislinatore della Medicina Ippocratica; e finalmente V ultima se- 
gnata di N.°21 al Principe dei Botanici Pier Antonio Micheli. 
Rispetto poi alla collocazione fuori d'ordine della Statua del Cel- 
imi nella Nicchia N.° 28 avvertì la Deputazione che non sarebbe 
per comparire tanto irregolare, anco perchè rimane essa dirim- 
petto alla serie degli Artefici, la quale occupa la prima sezione 
del Regio Portico. 

Il narrato ordinamento comparve pertanto fra tutti più 
plausibile, ovvero men difettoso, nelle condizioni del fabbricato 
e atteso il vincolo di rispettare la collocazione di alcune Statue, 
le quali dovevano avere un posto determinato, come rilevam- 
mo fin dal principio. 

In questo mentre la Deputazione erasi in mille guise ri- 
volta ai Toscani, affinchè confermassero, accrescessero, o fa- 
cessero nuove offerte di qualunque somma; e acciò i più dovi- 
ziosi si acquistassero benemerenza non peritura facendo scolpire» 
per proprio conto alcuna Statua. Ma quantunque conseguisse 
prove di concordi sensi in N.° 481. Cittadini promettenti N.° 632. 
Azioni di fiorini 30; e benché sull'esempio delle LL. AA. II. 
e RR. il Granduca e la Granduchessa regnanti, e di S. A. L 
e R. 1' Arciduca Principe Ereditario, il Cav. Priore Enrico 
Danti, uno dei nostri Colleghi, si ascrivesse ad onore sostenere 
il dispendio di una Statua, in guisa che alla Deputazione Fio- 
rentina niun aggravio proverrebbe da quelle di Niccolo, pisano, 
di Gioito, di Galileo e di Amerigo ; e comunque da ogni cura 
e spesa per X altra di Accorso rimanesse por sollevata mercè 
l'offerta che i suoi Consiglieri Comm.* Luca Bourbon March, 
del Monte e Giovanni Benericetti- Talenti fecero, di metter 
d'accordo a tal line alquanti generosi; nondimeno troppo re- 
mota e forse intangibile si ravvisava aucora la meta. Quindi 
per raggiungerla con la celerilà voluta dal riflesso all' incerti 
durata della vita, combinato con lo scojk) di riunire nel P«r- 



lieo la Storia artistica contemporanea MJ la Deputazione Fioren- 
tina adottò l'espediente delle pubbliche Tombole: espediente 
di remoto ma sicuro esito, altrove usitato, e non nuovo per la 
Città, se si prescinda da varj particolari (a) e segnatamente dal 
metodo con che il P. Gio. Antonelli delle Scuole Pie, a nostra 
istanza, combinò in guisa i Numeri sulle Cartelle da escludere 
al possibile la divisione dei Premj. 

Mentre a cagione di onore e nell' interesse della Scienza 
porgiamo voti all'esimio Prof, di Matematiche sublimi, acciò 
renda di pubblico dritto le arcane ragioni, per cui in grandis- 
sima quantità di Cartelle smerciate, dei 90. Numeri posti nel- 
l'urna ne furono sempre estratti più della metà, e talvolta as- 
sai più di due terzi, per trovare corrispondenti a quelli i 15. 
numeri impressi con la semplicissima sua formula sulle dette 
Cartelle: e perchè ci spieghi la ragione onde in i8 Tombole 
eseguite a prò nostro o di altri (s , andasse diviso meno di un 

(1) Duratile lo Scolpimcnto terminarono infatti la mortalo carriera, ma dopo 
aver lasciata di se bella memoria nel Portico degli Uffìzi, i seguenti Scultori : 
Cav. Lorenzo Bartolini 
Prof. Luigi Pampaloni 
Prof. Francesco Pozzi 
Prof. Lorenzo Ncncini 
Andrea Leoni, e 

Girolamo Torrini. il quale fu nell'umile ordine dei Lavoranti, fin- 
ché la Deputazione fiorentina non gli affidò l'unica Statua di grandi forme, ch'egli 
abbia stupendamente modellata e scolpita. 

, (2) Vedi l'Opuscolo qui pubblicato nel 1853 coi tipi del Tofani da G. B. Fran- 
ceschi Sitila Fondazione del Seminario Fiorentino, documenti originali, estratti da un 
autografo dell'Arcivescovo Tommaso Bonaventura dei Conti della Ghcrardcsca. Il quale 
parlando di un Lotto estratto nel 1720 sulla Piazza di S. Maria Nuova a prò della 
Fabbrica del Seminario Fiorentino, assicura che di simili giuochi pubblici (la cui es- 
senza era pari alle odierne Tombole) si giovarono in Roma per S. Girolamo della Ca- 
rità ; in Firenze per il Conservatorio della Quarconia, per il Convento di S. Francesco 
di Sales e per la Chiesa di Fonte Lucente; in Siena per la Chiesa della Madonna di 
Provcnzano; e in Pistoia per la fabbrica della Cappella di S. Iacopo. Anzi dei Lotti 
approvati pel Convento di S. Francesco di Sales e per la Chiesa di Fonte Lucente, e in 
genere di altri moderni, si tiene ivi proposilo anche nell'Informazione, che sull'istanza 
del Seminario fu inviala al Granduca Cosimo III dal Senatore Filippo Buonarroti, Au- 
ditore delle Riformagioni e uno della Giunta giurisdizionale degli Otto. 

(3) Le Tombole giuncate finquì in Firenze con queste Cartelle furono vera- 
mente 50, giacché due altre vi si eseguirono per interesse della R. Società di S. Gio. 
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quarto dei novantasei Premj conferiti in tal guisa, ed ascendenti 

insieme alla somma di F. n ' 59,003. 60 pari a Lire 98,339. */« 
fiorentine: a noi incombe adesso rilevare, che il vitale espe- 
diente precitato consisteva nel rcpartire fra le due prime Car- 
telle vincitrici, con diverso Estratto, soli due quinti del rica- 
vato lordo in ogni occasione, versando la rimanenza nella Cassa 
dello Scotimento w . L'onesto compenso, che sottraeva quattro 
volte all' anno un misero Paolo ( pari a Italiane Lire 0 , 56 ) 
alla gozzoviglia, piuttostochò al bisogno del povero, non tardò 
a divenire unico sostegno dell'Impresa patria a , che altrimenti 
e ad onta del generoso donativo di cinque Statue, non avrebbe 
oltrepassata la decimaterza. In fatti le solerli cure del Promo- 
tore e de' suoi Deputali, congiunte a quelle della Deputazione 
Fiorentina, non poterono riunire più di N.° 1271 soscriltori per 
Fiorini 43,862, poscia etTetlivamente incassali nell'unica quan- 
tici di Fiorini 33,929, perchè non esaurirono l'impegno N.° 306 
soscritlori, ed altri N.° 144 delusero ogni speranza. 

Mercè di cotesto espediente, e di un' amministrazione con- 
dotta con massima economia, sicché le spese per la medesima 
stanno alla ragione del 2. 43 per % siili' incassato, ovvero di 
F. ni 210. 36. pari a Lire 350. 12. — . per anno lJ) , si potè invece 

Battista. Ma queste non alterano l'asserto da noi sulla quantità degli estratti nccessarj 
alle vincile, nò sulla rara divisione dei Premj. 

(1) Dcssa ha pure risentito vantaggio non lieve dall'avere stampate N.° 926,463 
Cartelle a madre e figlia, essendoché il ritratto di quelle esuheranli all' uopo, e però 
vendute ai richiedenti di Toscana e fuori, non solamente supera di Fiorini 154. 95. 
pari a Lire 258. 5. — . la spesa incontrata; ma la Cassa sociale non ha sofferto verun 
dispendio per le N.° 367,952 Cartelle smerciate nelle Tombole pubbliche per lo scolpi- 
mcnto delle Statue, e pei danneggiati dal Tremoto e dall'Alluvione. 

(2) Che l'Impresa ò proprio d" interesse eminentemente pubblico lo dichiarava 
nel 2 Luglio 1850 la Sentenza del Turno criminale del Tribunale nostro di Prima 
Istanza, nel dimettere la Deputazione Fiorentina dall'accusa di trasgressione materiale 
delle patrie Leggi sul Bollo e sul Visto prefettoriaie voluto per gli Avvisi a stampa. 

(3) Con sì modica somma fu provveduto alle Pigioni, Carte, Stampe e Posta per 
Segreteria e Cassa, e furono ricompensali i servigi dell'Aiuto di Cassa, del Commesso- 
Contabile, del suo Aiuto e Copista, dell'Esattore delle Tasse mensuali, e del Bidello 
della Deputazione. E si noti che delle Circolari d'invito a soscriversi ec. se ne sparsero 
uel Granducato circa settemila. 
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raggiungere il principale intento, spendendo ragguagliatamente 
F. Bi 3749. 73 pari a Lire 6249. il. — in marmo e scultura di 
ogni Statua avente l'altezza media di B.* 3. 19. 6 pari a Me- 
tri 2. 31; — e la Deputazione Fiorentina potè anco sovvenire 
con F. Bi 1871. 73 pari a Lire 3119. 11. — i dannificati dal 
terremoto nel 1846; e con F. Bl 1200 pari a Lire 2000 gli im- 
miserili dalla alluvione nel 1855; — e concorrere con altri 
F. Bl 246 pari a Lire 410 all' inaugurazione nel Tempio di S. Croce 
del sarcofago del celeberrimo nostro Maestro d'Intaglio in ra- 
me Raffaello Morghen; — ed aggiungere quattro volte alle an- 
nue feste di S. Gio. Battista, Protettore della Città, il gradito 
spettacolo di Corse alla tonda di cavalli con fantino; — e fi- 
nalmente con l' esecuzione di pubbliche Tombole potè offrire in 
mille guise opportunità di lucro a molte specie di ministri, arte- 
fici ed operaj, che fra lavoro e materia (,) conseguirono dalla sola 
Deputazione medesima F. Bi 38,912. 35 pari a Lire 64,853. 18. 4 
conforme nel Monitore Toscano con maggior chiarezza dimostra 
il Bilancio finale della patria Impresa. Per la quale, e pei varj 
oggetti suddistinti, e per altri che non han qui luogo, è occorsa 
in tutto la somma di Fiorini 190,189. 05 pari a fiorentine 
Lire 316,981. 15. — oltre quanto nello scolpimento delle cin- 
que Statue possa essere stato speso dai singoli Donatori, dei 
quali facemmo onorevole menzione. 

Cui premesse magnificare, anziché toccare lievemente, i 
vantaggi derivati al Pubblico dalla Deputazione Fiorentina, non 
mancherebbe qui occasione di diffondersi siili' esserle anco riu- 
scito di festeggiare le faustissime nozze di S. A. I. e R. la no- 
stra Arciduchessa Augusta con S. A. R. il Principe Luitpoldo 
di Baviera, mercè la collazione di Quarantacinque Doti di Fio- 
rini 40. pari a Lire 66. 13. 4 l'una, ad altrettante povere 
fanciulle, che dentro l'anno computabile dal 14. Aprile 1844. 

(1) Tutli gli attrezzi per Tombole pubbliche, il vestiario per dodici Fantini, c 
quant' altro possiede la cessante Deputazione fiorentina sarà consegnalo alla Civica Co- 
munita, insieme all'Archivio della patria Impresa dello Scolpimento. 



contraessero matrimonio. Ma basti aver così mantenuta la sto- 
rica verità: l'amore della quale ci chiama ancora a rilevare, 
che le Lire 3000. erogate in quella beneficenza non restano 
comprese nel sovraccennato Totale, a motivo che non prov (Mi- 
noro da Tombole nò ria Collette, ma dalla generosità d'un pri- 
valo; che ponendo intera la sua fiducia nel nostro Consiglio 
Amministrativo, gli commise di congiunger la collazione» delle 
Doti all'estrazione della Tombola: la quale tornò più del solito 
lietissimo trattenimento agli accorsi, e in specie alle meschinelle 
preferite dalla sorte fra le 90. descritte su Nota opportuna 1 . 

Da ultimo si vorrebbe continuare il sommario della com- 
piuta opera nazionale adducondo gli svariati e poderosi motivi, 
che obbligarono la Deputazione fiorentina a resistere a quanti 
pronunciarono anatema su di alcuna delle 28 Statue inaugurate. 
Ma a ritrarci onorevolmente dalla lubrica via basti rammen- 
tare che. oltre quello del Batelli (bramoso di onorare i più 
Illustri Avi porgendo in specie a giovani Scultori occasione di 
iniziarsi al monumentale) fu rilevantissimo nostro intendimento 
lo scrivere, con lo scalpello dei più ragguardevoli, la Storia 
simultanea di un'Arte, che sempre ardua ovunque e su qua- 
lunque argomento, è a cento doppj più difficile ad esercitarsi no- 
bilmente per il Portico degli Uffizi: nè solo a cagione della 
costruzione preavvertita, ma per le somiglianze di soggetto, 
e per la terribilità di sì vicini confronti. Se a ciò pongano 
niente i censori; e se lo scopo della Deputazione fiorentina as>u 
mano per criterio di equo giudizio: per fermo diranno anzi 

(1) Per coloro che si dilettano di Statuiteci non sarà vano il soggiungere, che fra 
le 45 fanciulle in lai guisa assortile avvennero, nel prescritto lasso di tempo, soli 28. 
matrimonj : e che fra quelle gradualmente surrogate falli ad altre 16 la prontezza del 
connubio. Quindi siccome la sostituzione delle consorti condusse a pagare 1' ultima 
Dote a quella, che nell'estrazione avea ricevuto l'ordinale N.° 78, perchè a 33 Man- 
cate mancò lo sperato effetto ; e siccome per ulteriori indagini fummo accertati the 
dalla 78.» alla 90.» si verificarono soli sci matrimoni : ne segue che su 90. fanciulle 
aventi prontissima occasione di maritaggio, sole 51. lo strinsero realmente ncll' anno. 
I.o che equivale a dire che nei matrimoni prorati imminenti la probabilità di effet- 
tuazione sta come 87 É 100. 
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inevitabile che ciò sia addivenuto, come desiderabile che, a 
mo'di esempio, ivi perpetuamente resti la presente immagine del- 
l' altissimo Poeta. La quale, benché parlo dell'esimio inventore 
del Galileo insegnante, apparisce forse men degna dell'onorando 
consesso, sì perchè ogni animo gentile vorrebbe vedervi pri- 
meggiar Dante fra tutte, e trovarvi la giottesca e avvenente 
sua effigie, la quale tuttavia fu scoperta dopo l' ultimazione di 
quella scultura; e sì perchè essendo stata la prima delle ese- 
guite, come P unica pagata interamente dal Promotore, resultò 
un quarto di Braccio (M. 1 0,15) inferiore alla media di tutte. 

A combattere in fine l' incolpazione di favore verso gli 
Artisti richiamati sulla Pianta annessa dai N. 1 2, 4. 5, 12, i 
quali ebbero veramente duplice occasione di sperimentare l'in- 
gegno con quelle e con le altre Statue indicate dai N.' 15, 24, 
25 e 26, osserveremo dapprima, che unica Statua fu da cia- 
scuno eseguita per conto della Cassa sociale, giacché la seconda 
fu loro commessa per determinato volere dei generosi, che al 
privato peculio ne imponevano il carico: e poscia, concedendo 
agevolmente esser vituperevole la parzialità in chiunque ammi- 
nistra il danajo pubblico, vorremmo che lealmente ci si dicesse 
se, data la falsa ipotesi contraria, sarebbe mai giusto rimpro- 
verarne la Deputazione fiorentina, quando fra i quattro Scul- 
tori sovraccennati uno n'emerse, che in cotesta palestra si pro- 
cacciò forze idonee a modellare l'insuperabile Ratto di Polissena. 

G. B-T. 
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ELENCO DEI RUBRI DELIA DEPUTAZIONE nOUITIHi. 



Comportili f alluafc Couoicjfio Ù tìLuiiaimókarioue. 

I • Cav G C Cossiouee di Stato ec. GIOVANNI GINOR1 Presidente perpetuo. 

V Cav! Pe.oee MARIO MORI UBALDINI Coste DEGLI ALBERTI Consiglier-Catstere 

3.» CaCcom-esdatoee LUCA BOURBON de. Mahc.e». DEL MONTE Consigliere ouasi 

perpetuo. ... 
4« Cav AM\DEO DIGERINI NUTI Consigliere nei tnenmo *P«« n "' . 
s!° Cav. Coste PIERO DE' DAINELLI DA BAGNANO gik MASETTI feufeltoJ *,/- 

... ROLAn1>0 6 de7m.ec.e S , RAMIREZ DI MONTALVO CHIGI Consigliere nelV ul- 
timo biennio. 

7. » GIOVANNI BENERICETTI-TA LENTI Consiglier-Segretarto perpetuo. 

(Deputali. 

8. » Cav. G. C. Dos ANDREA Peikcifs CORSINI , già Consigliere dal 1841 al MW 

9. » Cav. PIETRO BALDI. 

10- Cav. Maechese GIROLAMO BALLATI NERL1. arroti 
11.. Cav. M.s.steo della fl.elica Istbcxio*. Co«.ol. COSIMO BUONARROTI, 
li - Cav. Peioee ENRICO DANTI già Consigliere dal 1848 al !»»5. 

Maechese GAETANO DURAZZO STACCHINI. 
14.° Cav. Marchese CARLO GERINI. > ' Mr nnn i due 

IV Cav. Peioee TOMMASO GHERARDI UGUCCIONI gì- ConugUere per ann. due. 

16. » Cav. Maechese NICCOLO GIUGNI. 

17. » Cav. LUIGI dei Costi GUICCIARDINI. 
18" Cav. Peioee LORENZO MAGNANI. 
19.° GIOVANNI MASSELLI 

20 • Cav. Peioee FILIPPO MATTEONI. 
il .• Cav. Peof. GIO. BATTISTA NICCOLINI. 
ANTONIO SFERRA. 

(Deputati (Dejuuli. 
43.. Cav. Peof. LORENZO BARTOLINI. 

S4" Cav. VINCENZIO BROCCHI. (R1| 
*• Cav. Coh-.sdatoe. Coste LUIGI DE 1 CAMBRAY DIGNY , gU. ConugUere d.l 1841 

il 1843. 

S6.» Cav. ALESSANDRO DE' CERCHI. 

47." ROBERTO GHERARDI. , „.„™ . , 

i8" Cav. G. C. Cossiolieee di Stato te. NICCOLO MARTELLI 
li- C v. Lmesdatoee ANTONIO RAMIREZ DI MONTALVO C ^'*^{; 
30.. Cav. G C Cossioliee» di Stato ec. Maechese PIER FRANCESCO RINUCCINI gì* 
Consigliere della Deputatone dal 1843 al 1848. 
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SIGNIFICATO DELLE STATUE 

cioà , 

auaf diuaofatc eccetfcuza di dia ìuiedo ouotatc ucaft cjficjiali 
\i auaft di noia cut f epoca. 



1389 



1448 
1315 



1276 

1383 
1404 



1452 
1474 

1265 

1304 
1313 



1. ° COSIMO PATER PATRIAE — Mecenate delle Lette- 

re, Scienze ed Arti, che in aspetto di cittadino 
signoreggiando la Repubblica, la rese formidabile 
ai Potentati d'Italia 

2. ° LORENZO IL MAGNIFICO — Letterato e Mecenate 

delle Scienze e Lettere 

3. ° ANDREA ORGAGNA — Restauratore deli Architettu- 

ra, Pittore e Scultore. 

4. ° NICCOLA PISANO — Restitutore della Scultura, e 

Architetto insigne 

5. ° GIOTTO DA VESPIGNANO — Restauratore deUa 

Pittura, e Architetto stupendo 

6. ° DONATELLO BARDI — Esimio Scultore naturalista. 

7. ° LEON BATTISTA ALBERTI — Portentoso ingegno 

per architettura, eloquenza, poesia, filosofia e ma- 
tematiche, il quale ebbe parte grandissima teo- 
rica e pratica nel risorgimento delle Arti sorelle . 

8. ° LEONARDO DA VINCI — Pittore, Architetto, Scul- 

tore e Musico egregio 

9. ° MICHELANGELO BUONARROTI — Scultore, Pit- 

tore e Architetto ugualmente sommo 

10. ° DANTE ALLIGHIERI — Poeta inarrivabile in ogni 

sublimità di mente e di cuore. 

11. ° FRANCESCO PETRARCA — Poeta e Prosatore. . 

12. ° GIOVANNI BOCCACCIO — Padre della Prosa Ita- 

liana 

3 



1464 
1494 

1375 

1275 

1336 
1466 



1472 

1519 

1564 

1321 
1374 

1375 
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BELLI | 



t469 LL!1 NICCOLÒ MACCHIAVELLI — Storico e Politico 
scrutalore del cuore umano 

1482 LL! FRANCESCO GUICCIARDINI — Storico e Politico. 

1451 là? AMERIGO VESPL'CCI — Navigatore che toccò pri- 
mo quel Continente, cui impresse il proprio nome. 

11L° FARINATA DEGLI UBERTl — Magnanimo salva- 
tore della vinta Patria 

1416 12? PIER CAPPONI — Oppugnatore imperterrito di Car- 
lo Vili cui impediva il soggiogare Firenze . . 

1489 GIOVANNI DEI MEDICI - Restitutore deUa Milizia 
Italiana 

. . . j lfl£ FRANCESCO FERRUCCI — Fidente e prode difen- 
sore del Dominio Fiorentino 

1564 GALILEO GALILEI — Astronomo e Fisico scopri- 
tore di arcane Leggi della natura 

1697 PIER ANTONIO MICHELI — Principe dei Botanici; 

scoprì, fra le altre, le Leggi vere della generazione 
dei funghi 

1626 22.° FRANCESCO REDI — Ripristinalore della Medicina 
Ippocratica, e insigne Poeta 

1752 I 23.° PAOLO MASCAGNI — Scrutatore delle supreme nor- 
me dei Vasi linfatici e di ogni vitale organismo. . 

1520 24^ ANDREA CES ALPINO — Vero Scopritore della cir- 
colazione del sangue 

1389 25.° S. ANTONINO — Sommo Teologo e Fondatore di 
Stabilimenti di pubblica utilità 

1181 26.° ACCORSO — Ordinatore e interprete delle Leggi . 

... 21° GUIDO MONACO D' AREZZO — Inventore della 
Scala diatonica, il quale fiori nel 1020. 

1500 28Z BENVENUTO CELLI NT — Scultore e Fonditore di 
Statue, Incisore di conj e cesellatore mirabile. . . 



(roti 
DILLA 

■otri. 



! 1527 
1540 

1514 

1264 

1496 

1526 

1530 

1642 

1737 

1698 

1815 

1604 

1459 
1260 



1571 



>oglc 
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MA\1BYS * FLOREKTnORVM 

0V1 • SAECVLIS • POTIORIBVS • CIVIVM • MVNEHA 
E • REPVBLICA • SVNT DEFVNCT1 
QYIQVE 

DOCTRINA ' L1TTERIS • ARTIBYS • ET • INVENTIS 
COGNOMEN • ATHENARVM • PATRIAE • PEPERERE 

T1TVLOS 
PRO • SIMVLACRIS • YH1- ET • XX 
IN • PORTICV • MVNERVM PVBLICORVM 

AERE • COLLATICIO • PONENDIS 
IOSEPHVS • CAN- ET ■ EQ- S1LVESTRIVS 

CONSECRAT DEDICATO/ 
DEVOTVS • MEMORIAE ■ VIRTVT1Q' EORVM 

AN- MDCCCXLIV 



QVAE • SEDES • MVNERVM - PVBLICORVM 
AVCTORITATE ■ COSMI • P M* E- D- 
ET • ARTIFICIO • GEORG1I * VASARII 
AB • 1NCIIOATO • EXCITATA • EST • AN* MDLXI- 
EA • NE ' ORNAMENTIS • EX • DIAGRAMMATE 
DIVTIVS • MANCA • FORET 
VTQ- NEGLECTAE ■ HABERETVR • HONOS ■ VIRTVTI . 
ATQVE * FINGENDI • ARS • AD • VETERVM • LAVDEM 
AEMVLATIONE • ARTIFICVM • REVOCARETVR 
SOCIETAS • CVLTORVM • PVBLICAE • DIGNTTATIS 
FAVTORVMQ* BONARVM • ARTIVM 
SIGNA • VIRORVM ■ OCTO ■ ET • VIGINT1 
AETRVRIAE • LVMINVM 
IN ' PORTICVS • LOCVLAMENTIS 
DE ■ STIPE ■ SOCIALI • MENSTRVA 
ATQVE • EX • ALEIS • NVMMARIIS 
PER ' LEGITIMAS • SORTITIONES 
PONENDA • STATVERVNT • AN- MDCCCXXXV- 
OPVS • CONSVMMATVM • AN* MDCCCLVT 



Titulum eum vulgandum censuit Iosephus Silveslrius, lauda- 
torum operum admirator, prò gratiis publice agendis benemerenlis- 
simae Societati, cui faxit Deus ne desini aemulalores. 
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-^*0 I. 0<c«. 

t'OSMAS • MKDI€EVM 

CVI • OPES • INGENTES * IN ' PATRIAM EFFVSAE 
PRVUEXTIA • RERVM ' GRATIA ■ ATQ- AVCTORITAS 
DECRETO • ORDIXIS ' COMPARARVNT 
PRAECONIVM • AD • TVMVLVM 
PATER • PATRIAE 
NAT* A- LXXV- OB- A" MCCCCLXIV- 

— ***o ii. ow- 

LAVBEKTIVS • MED1CEVS 

CVI • MAGNIFICO • COGNOMEN • FACTA • INDIDERVNT 
DECVS ' VNIVERSAE ■ ITALIAE • ET • PRAESIDIVM 
QVOD • PRVDENTIA • EIVS • AVCTORITATE ■ ET ■ SOLLERTIA 
OPES * AEMVLANT1VM • INTER • SE • POPVLORVM 
LIBRATAE • CONSTITERINT 
ADVERSVMQ* INHIANTES • BARBAROS ■ COALVERINT 
NAT- A- XXXXVF OB- A- MCCCCLXXXX1V- 



—**■><> in. tx*~- 

AÌDREAS • OBCA6KA 

ARCHITECTVRAM 
INGEMO • ARTEM ■ SVPERGRESSVS 
PORTICV • COGNOMINE 
AD • FASTIGIVM PROVEXIT 
NAT- A- LX^ OB- A- MCCCLXXV- 



IV. 0 <c «« 

UCOLAYS * P1SANVS 

ARTEM • EXCVLPENDI • ATQ- ARCHITECTVRAE 
EX • DEGENERVM • GRAECORVM • BARBARIE 
VIRTVTE ' 1NGEN1I • OPERVMQ* INSTANTIA 
AD • VETEREM • DIGNITATEM • EREXIT 
OBIIT • A- MCCLXXV- 



Digitized by Google 



— 21 



IOTTVS 

P1CTVRAE • REVIVISCENTIS 
ÀVCTOR • ET • MAGISTER 
ATQ- OR VNICAM • HEIC ' EDVCTAM ■ TVRRIM 
VRIQVE • GENTIVM • INS1GN1 S 
NAT- A LX 7 OR* A" MCCCXXX\T 



» »»K » VI. 0««*— 



DONATELLA^ 

CVIVS • SVRTILI • AR ■ IVDICIO ' ARTIFICIOQ- EXQV1S1TISSIMO 
ARS ' FINGENDI ■ ET ■ ANAGLYPTICES 
AEQVALIRVS * ET • POSTERIS 
PLANIOR * EXTITIT 
NAT- A- LXXXI11- OR* A- MCCCCLXVI- 



— »*> <J VII. CK- 



LEO • BAPTIST A • ALBEBTOBVH 

CVLTOR • LITTERARVM • ET ■ PH1LOSOPHIAE 
QVI • ART1S ' FINGENDI • ATQ- ARCniTECTVRAE 
DOCTRINAM ' RATIONEMQ* SCR1PTO • EXPOSVIT 
EASD EMQ- O PERIRV S - AVXIT 
NAT- A- LXYIII- OR- A- MCGCCLXXII- 



vili. o**~~ 



LEOIVARDV» • A • AIW€IO 

CVIVS • SPIRITVS • CELSITVDO ■ MENS ■ AMPLA 
INGENIVM • ACERRIMVM MANVSQVE ■ STRENVITAS 
A • COMPLVRIRVS ■ QVAE ' DE ' BONIS ■ ARTIBVS • ATTIGIT 

DIVI NITVS ♦ EMICV ERE 
NAT- A- LXVI1- OB- A' MDXIX 
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MICHAEL ' ANOELVS ' BONABROTV8 

CVI • MENS • DIVINA ' ET ■ DAEDALA ■ MANVS 

PRINCIPATVM • ARTIVM ' TRIVM ■ PEPERERE 
INTEGRA • IPSIVS JN_- POSTERIS • IMITATONE 
NAT- A' X^OR- A' MDLXIT 



DANTE8 • A LLIGHIE RI V S 

POETARVM ' PRINCEPS 
INVIDIA • CIVIVM • MORTE • DOMITA 
DECVS • PATRIAE ■ ITALIAEQVE 

VEL • POST • V SAECVLA • PRAEDIC ATVR 
NAT- A- LVF OR A" MCCCXXP 



FRAUCIgCVS • PETRARCA 

LITTERARVM ■ VETERVM ' RESTITVTOR 

NOVARVMQ- CONDITOR • ALTER 
CVIVS • FID1RVS • COMMISSI • AMORES 
ARTES ' LYR1CORVM ' NON ' ANTE ' VVLGATAS 
1T ALIAE ' INVEXERVNT 
NAT- A- LXX 7 OR- A- MCCCLXXIV. 



— XII. e**— 



IOAJVMES • BOC € ATIVS 

QVI ' GRAECIS ' LATINISQ- LITTERIS ■ EXCVLTVS 
SERMONEM • ITALICA E • LINGVAE 
PRIMVS 

AD • NORMAM • SCRIPTORVM • PRINCIPVM • FINXIT 
NAT- A- LXII- OR- A- MCGCLXXV' 
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— **»o xiu. e ti" 
NICOLAVS • MACHIA VEIAAVS 

DOCTRINAE ■ HISTORIARVM • PRINCEPS 
REIQVE • PVBL1CAE • GERENDAE 

C ONSVL T1SS1MVS 

NAT' A- LVTÌF OB- A' MDXXVII* 

-***X> XIV. 

FRANCISCVS • GYICCIARDINIVS 

ARTIVM • PACIS • BELLIQ- SCIENTISSIMVS 
QVI • REPVBLIGA • QVAM ■ PRO • V1RIBVS * IV VE RAT 
AD • INTERITVM • RVENTE 
QVVM • TAEDIO • RERVM ■ COMMVNIVM 
AD ' SCR1BENDVM • SECESSISSET 
1TALIAE • RES • GESTAS ■ PER • ANNOS • XL 7 
QVARVM * PARS • MAGNA • IPSE • FVIT 
STILO • ET • SERMONE • PROBATISSIMIS 
PAENE • HISTORIAE • PRINCEPS • PEREGIT 
NAT* A* LVfiF OB- A* MDXXXX* 

»»» > o XV. CC««« 

AMEBIC18 * VESPVi € IVJS 

TERRAM • CONTINENTEM 
QVAM • OCEANO ' DISSOCIABILI ■ ABSCISSAM 
ANTIQVITAS • IGNORAVERAT 
ARTE • NOVA • FELICIQ- AVSV • ADITÀM 
SVOQ- NOMINE • INSIGNEM 
RELIQVO • TERRARVM • ORBI ' MONSTRAVIT 
NAT- A- LXnF OB- A- MDXIV- 

— *»o XVI. ex*— 
FARINATA ♦ VHKBTORVM 

QVI • POST • GVELFOS ■ BELLO • INTERNECIVO 
AD • ARBIAM • DELETOS 
QVVM ' OMNES • DE • FLORENTIAE • EXCIDIO * CENSVISSENT 

VNVS 
CARITAT1 • PATRIAE 
ODIO • GHIBELL1NORVM ■ POSTHABITO 
VTI • VRBS ■ STARET 
VOCE • ANIMOQ* CONTENDIT 
OB- A- MCCLXIV- 
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■»» J O XVII. C tf 

PETRVS • CAPPOTTA» 

KAROLO ' Vm- GALL1AE • REGE 
TENTANTE • STATVM ■ RE1PVBLICAE 
CHARTAS • FOEDARVM ■ CIVIBVS 1 CONDITIONVM 
SECVRVS • MAIESTATIS • EIVS 
MINACITER • CO RAM • DISCIDIT 
NAT' A- V OB- A- MCCCCLXXXXVI- 

-~***0 ITI II. €X+**- 

IOAAAES • MKDIC EVH 

VVLGO • AB • LEGIONE * ATRATA 
CVIVS • A ' SCIENTIA ■ VSVQ- REI ■ MILITARIS 
VIRTVTE • CONSILIO • ET ■ FORTITVDINE 
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INNO. 

Innanzi alla sacra imagin tremenda 
Dei padri onorati, s'ispiri, si accenda 
Dei Agli crescenti la mente ed il cuor: 
Si desti nell'alma l'ardente desio 
Di render la patria più degna di Dio, 
Coprirla di gloria, coprirla di onor. 

Firenze! oh diletto sorriso celeste! 
È bello l'olivo che i colli ti veste, 
bello il tuo cielo, è bello il tuo sol. 

Ma nulla pareggia l'eccelsa virtude 
Che dentro ai fioriti tuoi muri si chiude: 
Più bello è del genio, più nobile il voi. 

Con tutta la forza che spira nel seno 
L'amore sentito del patrio terreno, 
L'ingegno degli avi qui l'ala spiegò. 

Fu sol che la curva dei cieli misura: 
Attonita stette l'istessa natura, 
L'estraneo stupito la fronte piegò. 
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Gigante animoso, novcl Prometèo 
Si leva lo spirto del gran Galileo, 
E il volo alle menti più libero dà. 

Corona di stelle la fronte di Giove, 
Ravviva la terra, la scuote, la muove: 
Il sole sul trono immobile sta. 

Per l'ampia dei venti altissima via 
Di angeliche cetre solenne armonia 
In nobile accordo trascorrer si udì . . . 

Santissimi vati di Laura e Beatrice, 
Chi mai sulla terra col labbro ridice 
Il carme, che grande dal cuore vi uscì? 

Di quel da Certaldo Io stile sovrano 
Con attico miele, con lusso romano 
L'elette brigale narrando allegrò; 

E piena com'onda di placido fiume. 
Dai ceppi disciolta, raggiante di lume 
La lingua d'Italia più larga suonò. 

Per magica forza gli umani chi scuote 
Di palpilo nuovo? Le musiche note, 
Ond'allo risplende di Guido l'onor. 

Al suono improvviso non anco ascollato 
In estasi bella fu il mondo levato; 
Scordò le catene, l'esiglio, il dolor. 

Maestra di vita apparve l'Istoria, 
E tanto rifulse di splendida gloria, 
Che i secoli andati confusi ammutir. 

Invano, o mortali, di astute tenèbre 
Cingete del cuore le interne làtèbre: 
Saprà Machiavelli gli arcani scoprir. 
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Ne vai che natura con alto divieto 
Nasconda le leggi, nasconda il segreto, 
Ond'opra i portenti dal fertile sen. 

Il divo intelletto dell'uom non si arretra: 
Interroga, intende; la terra penéìra, 
L'abisso dei mari, del cielo seren. 

Botanico sommo tu primo, o Micheli, 
Svolgendo le glebe, conosci e riveli 
Le origini occulte dell'erbe e dei fior. 

Di piante novelle la selva s'infronda. 
Dai calici aperti un'aura gioconda 
Di nozze pudiche ragiona e di amor. 

Nò l'uom, di bellezza profondo tesoro, 
Del dito immortale stupendo lavoro, 
Nè l'uomo allo sguardo dell'uomo sfuggì. 

E vide l'intreccio dei nervi e le vene. 
L'armonica possa che il moto mantiene, 
La vita che bella dal cuore fluì. 

Svelato è il mistero: se pallida e fiera 
Ruggendo, fremendo de'morbi la schiera 
Sul capo agli umani fu vista calar; 

Non scese nell'alma l'antica paura: 
La medica scienza valente, sicura 
Potè della morte le penne tardar. 

Intanto una mano trattava il pennello, 
Un'altra creava cól divo scalpello; 
I marmi e le tele la vita sentir. 

In vivi ruscelli com'onda di argento 
I duri metalli si sciolsero, e cento 
Bellissime forme mutati vestir. 
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0 Grecia, l'alloro che tanto ti onora 
Più bollo in Etruria s' infoglia, s'infiora: 
Atene nel mondo più sola non è. 

Qui templi ai celesti, qui reggie ai monarchi 
Lanciale nell'aria qui cupole ed archi, 
Miracoli eterni d'ingegno e di fè. 

Qui nuovi Soloni, qui leggi civili, 
Qui provvidi Arconti di genti non vili, 
Qui santi pastori formati al Vangel. 

0 terra, sei poca per tanto splendore: 
Già t'empie e sorpassa l'etrusco valore, 
Già s'apre la scena di un mondo novel. 

Ma nembo di guerra s'approssima e rogge, 
Un barbaro stuolo, che atterra e distrugge, 
Il riso dell'Arno, crudeli guasterà. 

E niuno dal vile tristissimo scempio 
La terra nativa, la casa ed il tempio, 
La sposa ed i figli difender saprà?... 

Col braccio di Dio, col cuor di leone 
Saltò nella pugna l'invitto campione, 
E parve nell'armi divino guerrier. 

Difese la patria magnanimo in faccia, 
Fiaccò dei superbi l'altera minaccia, 
Moriva nel sangue di ucciso stranier. 

Oh quanta di Etruria, oh quanta la gloria! 
Oh quanta degli avi l'eccelsa memòria! 
Oh quanta dell'arti l'eterna beltà! 

0 tìgli! nel volto dei padri leggete; 
Dal sonno dei vili su, prodi, sorgete: 
Si scaldi all'esempio più degna l'età. 
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Se anch' oggi immutala la lampa del sole 
I campi feconda, dipinge le aiuole, 
Riviva sull'Arno l' antica virtù. 

Il grande, che Etruria governa, vi affida 
Per l'alto sentiero vi sprona, vi guida... 
Ritorna la gloria del tempo che fu. 
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